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Savona, acquisizione a rilento: manca la stima dell’Agenzia delle Entrate

Residenza per anziani al Santuario
slitta ancora la vendita a Opere Sociali

IL CASO/1

O
pere Sociali  vuole  
comprare l'edificio 
che ospita la  resi-
denza per  anziani  

alla Piazza del Santuario di 
proprietà dell'Asl, per 168 po-
sti letto, ma per definirne il va-
lore è necessaria una perizia 
sull'immobile.

Opere  Sociali  ha  aderito,  
mesi fa, ad una manifestazio-
ne d'interesse per comprare 

la  il  palazzo  di  proprietà  
dell'Asl e adibita a residenza 
per anziani. L'Azienda sanita-
ria aveva poi affidato all’Agen-
zia delle Entrate l'incarico per 
la  valutazione  immobiliare  
tecnico-estimativa e la defini-
zione di un eventuale prezzo 
di vendita. La residenza pro-
tetta del Santuario, in prece-
denza di Opere sociali è passa-
ta all'Asl anni fa, quando è sta-
ta fatta la riforma sanitaria. 
Attualmente è gestita da Ope-
re  sociali  servizi,  società  di  

Opere Sociali, ed ha una ca-
pienza di 168 porti letto. Una 
parte della struttura è destina-
ta a Residenza protetta (Rp, 
per pazienti parzialmente au-
tosufficienti) ed ha 95 posti 
letto di cui 65 convenzionati 
con l'Asl e 30 privati, disposti 
su due piani, con camere e va-
ri servizi compresa una picco-
la palestra, refettorio e locali 
dedicati ad ambulatorio. 

La parte dedicata a Residen-
za  sanitaria  assistenziale  
(Rsa, per persone non auto-

sufficienti) dispone di 73 po-
sti letto complessivi, di questi 
63  sono  convenzionati  (23  
per riabilitazione e 40 di man-
tenimento) e 10 privati. In at-
tesa della perizia Opere socia-
li servizi aveva avuto una pro-

roga da parte di Asl2.
L’eventuale acquisto del pa-

lazzo che  ospita  la  Rsa  del  
Santuario sarebbe un passo 
importante per Opere sociali 
che così potrebbe continuare 
la propria attività. Infatti alla 

scadenza  della  concessione  
l'Asl dovrà fare un bando pub-
blico per assegnare la gestio-
ne della struttura. Oltre alla 
Rsa e Rp del Santuario Opere 
sociali servizi si  occupa an-
che della gestione della Resi-
denza sanitaria assistenziale 
dei Noceti, sempre al Santua-
rio, che dispone di 44 posti let-
to, di cui 40 convenzionati e 4 
privati, e la Residenza protet-
ta Casa Bagnasco, in centro 
città. Quest'ultima, che si tro-
va al Monticello, ha una di-
sponibilità di 53 posti letto, 
di cui 40 convenzionati e 13 
privati.  In  via  Paleocapa  
Opere Sociali Servizi gesti-
sce anche la Comunità allog-
gio Ercole per 10 persone au-
tosufficienti. In tutto 275 po-
sti letto in città. E.R. —
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C
resce il numero di 
badanti nel Savone-
se rispetto al perio-
do pre Covid.

Sono 2.500 le badanti in 
regola sul nostro territorio 
(nel 2019, erano 2.416), il 
14,8% del totale regionale; 
in particolare, nel Savonese 
ci sono 88 badanti ogni mil-
le  abitanti,  persone  che  si  
prendono  cura  di  anziani  
con più di  79 anni,  anche 
non autosufficienti. 

I dati sono quelli del Rap-
porto  annuale  di  Domina  
2021 (su dati 2020) è realiz-
zato con la collaborazione 
scientifica della Fondazione 
Leone Moressa. 

Il settore dell’assistenza 
alla  persona,  consideran-
do le caratteristiche demo-
grafiche del territorio na-
zionale e della nostra pro-
vincia che risulta la più an-
ziana  d'Italia,  è  sempre  
più indispensabile. 

Negli ultimi anni ha attrat-
to non solo lavoratori stra-
nieri ma anche molti italia-
ni, il cui numero nell’ultimo 
decennio appare raddoppia-
to a livello nazionale, rispec-
chiando più o meno l'anda-
mento di quello locale.

«Fino al 2019 ci occupa-
vamo in media di 400 bu-
ste paga per bandati lavo-
ratrici sul territorio - spie-
gano al Caf della Cisl di Sa-
vona - quest'anno il nume-
ro è salito a circa 500. 

Con il Covid, ed in partico-
lare nel periodo più rigido 
delle chiusure, è emersa la 
necessità di regolarizzare le 
persone che si occupano di 
assistenza agli anziani e so-

no aumentate anche le ba-
danti  italiane,  anche se in 
prevalenza  il  numero  più  
preponderante è quello del-
le straniere. Queste ultime 
sono spesso conviventi men-
tre nel caso della badanti ita-
liane sono persone che forni-
scono la propria assistenza 
durante la giornata e poi tor-
nano al proprio domicilio». 

Per quanto riguarda la pro-
venienza delle badanti, in-
sieme a chi lavora come colf, 
le zone di maggiore prove-

nienza  sono  l’Est  Europa  
(30,6%), l’Italia (30,1%) e il 
Sud America (27,8%), in pic-
cola parte dall’Asia (5,9%), 
l’Africa  (5,2%)  e  l’Europa  

dell’Ovest (0,5%).
In  genere  una  badante  

convivente è la figura assun-
ta per assistere una persona 
prestando sempre la propria 

presenza, a  meno di  ferie,  
permessi,  termine dell’ora-
rio di lavoro concordato pur 
se in casa, e che ha vitto e al-
loggio nella stessa abitazio-
ne della persona assistita. 

Con l'invecchiamento del-
la  popolazione  l’allunga-
mento della vita media e la 
maggiore  frammentazione  
familiare, la gestione delle 
persone anziane in futuro sa-
rà più incerta e difficile. Se-
condo questi dati in futuro 
famiglie  saranno  sempre  

più  costrette  ad  assumere  
personale legato all’assisten-
za ed è previsto che da qui al 
2040, quando gli anziani so-
li sono previsti in netto incre-
mento, l'aumento medio del-
le badanti necessario per l'as-
sistenza sarà del 44%.

Per ciò che riguarda lo sti-
pendio medio di una badan-
te nel 2022 questo dipende 
da diversi fattori, come il ti-
po di impegno, se si presta 
cioè  assistenza  a  persone  
sufficienti o non autosuffi-
cienti, dalle ore settimana-
li di lavoro, che sono chiara-
mente maggiori per le ba-
danti  conviventi  e  l’even-
tuale formazione.

In base al contratto nazio-
nale, generalmente, una ba-

dante  convivente  in  Italia  
guadagna in media nel 2022 
circa 900 euro al mese. 

In particolare la badante 
convivente per persona auto-
sufficiente inquadrata nel li-
vello Bs percepisce uno sti-
pendio di 880,24 euro per 
54 ore settimanali, la badan-
te  convivente  per  persona  
non  autosufficiente  inqua-
drata nel livello Cs percepi-
sce uno stipendio di 997,61 
euro per 54 ore settimanali, 
la badante convivente in pos-
sesso  di  certificazioni  per  
persona non autosufficiente 
inquadrata nel livello Ds per-
cepisce  uno  stipendio  di  
1.232,33  euro  più  173,55  
euro di indennità di funzio-
ne per 54 ore settimanali. —
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Dieci le aziende all'avanguardia nell'innovazio-
ne, soprattutto digitale, che Intesa Sanpaolo 
ha premiato a Cuneo nella terza tappa del road-
show di «Imprese Vincenti». Sul palco dello 
Spazio Varco si sono alternate le storie di suc-
cesso aziendale raccontate dagli imprenditori. 

Intesa Sanpaolo ha selezionato, per la Liguria, 
tre esempi di imprenditorialità ai vertici nei ri-
spettivi settori: il marchio di gioielleria Gismon-
di 1754, la nautica di lusso di T. Mariotti e la 
Phase Motion, all'avanguardia nella ricerca tec-
nologica applicata ai mezzi elettrici. E.R. —

30%
La percentuale di

assistenti domestiche 
italiane che presta 

servizio nel Savonese

900 
Lo stipendio

medio in euro
di una badante 

nel corso del 2022

L’operazione di vendita della Rsa del Santuario è ancora ferma 

Tre aziende liguri premiate a Cuneo come “Imprese vincenti”

Il rapporto annuale del gruppo “Domina” evidenzia un ulteriore incremento di personale assunto per assistere gli anziani quest’anno
ma sempre secondo lo studio dell’associazione entro il 2040 si registrerà quasi un raddoppio dei posti di lavoro in questo settore 

Savona provincia sempre più anziana
aumentano badanti e colf: ora sono 2.500

ECONOMIA

Lo stipendio nel caso 
di assistenza ad un 

disabile può arrivare 
ai 1.200 euro al mese 
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